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Ciak, a Roma 
si «proietta» 

la poesia 
ROMA — Che fine ha fatto la 
poesia? Dopo le «estati d'oro» 
del Festival dei Poeti, che rac
coglievano i giovani a centi
naia sulle spiagge o negli 
spiazzi erbosi delle citta. Dopo 
la riscoperta delle •cantine», 
con gli amanti del cabaret 
convertiti alle «serate di lettu
ra». Dopo la rinascita degli 
•incontri danteschi». Dopo 
Carmelo Bene fine-dicitore... 
Dopo tutto questo, la poesia si 
adegua ai tempi, e sceglie il vi
deo. La poesia al cinema. 

Sono anni che in ristrette e 
dotte assise i poeti discutono 

di video-poesia, esperi menta
no, creano. Ma finora dove 
mai la gente poteva andare a 
«guardare» la poesia, se non ai 
convegni, o affiliandosi a «set
te poetiche» d'avanguardia? 
L'altra sera, a Roma, è bastato 
invece andare in un cinema, il 
Filmstudio, oltretutto gratis 
perché la serata era patrocina
ta dall'Ateneo di Urbino: si 
proiettavano un poemetto di 
Fabio Doplicher, «La notte de
gli Attori», e l'opera seconda di 
Umberto I'ersanti, «Sulle Ce
sane». Al termine, come si 
conviene ad un'arte neonata, 
si è tornati al classico, con una 
lettura di versi. E si è vista tut
ta la differenza. 

11 poemetto di Doplicher, 
forse, meglio aiuta a spiegarsi: 
l'opera, cioè, di un poeta chc 
pochi anni fa abbiamo sentito 
sostenere chc cinema e poesia 

erano «incompatibili». Reden
to? Forse forzato dagli eventi. 
Doplicher non vive di poesia, è 
drammaturgo, critico teatrale 
e letterario: ha scritto tra l'al
tro i testi dell'«XI giornata del 
Decamerone», messa in scena 
dal Gruppo della Rocca, e ha 
adattato «I gioielli indiscreti» 
per il Teatro Regionale Tosca
no. Eil è durante le prove di 
queste due opere, dirette en
trambe da Roberto Guicciar
dini, che, seduto solo in platea, 
ispirato dall'andare e venire 
dei suoi personaggi, ha com
posto «La notte degli Attori». 

Il teatro e la poesia incate
nati. Ma come pubblicare poi 
su una pagina, nero contro 
bianco, un poemetto nato sul
le immagini? Come togliere la 
voce degli attori da quel testo 
nato addosso agli attori? La 
poesia aveva bisogno di una 

veste nuova: delle stesse im
magini che l'avevano ispirata. 
e di una voce impostata. Ecco 
dunque sulle diapositive scat
tate nei giorni di prova e con 
la lettura di Giorgio Albcrtaz-
zi, una «video-poesia». 

Pei l'opera di I'icrsanti il di
scorso è diverso. Alcuni anni 
fa la sua «.Età breve» aveva fat
to discutere i poeti «della pen
na» che non accettavano un 
«poeta della cinepresa» (anche 
se il discorso si fa insidioso 
perché i poeti stessi pongono 
pesanti «distinguo tra i film 
poetici e le videopoesie). Con 
«Sulle Cesane» Piersanti for/a 
ancora di più la «sperimenta
zione». Non c'è un testo scritto 
da leggere. Ma ci sono, tutti, 
gli elementi chc classicamen
te si vanno poi a fondere nella 
poesia, quelli che — come in

segnano i poeti — de\ono pri
ma «depositarsi sull'animo-, e 
poi trasformarsi in parole. 
Una poesia allo stato grezzo. 
Un puzzle da ricomporre. Ci 
sono le immagini a cui sempre 
— lo sappiamo dai suoi versi 
— Piersanti ritorna col ricor
do: gli alberi, le case guastate 
dal tempo, i suoni, gli odori di 
quei colli chc separano Urbino 
da Fossombrone. Ci sono le vo
ci da cui non si può separare, 
quelle familiari. Il dialetto 
crudo della sua terra. E un 
presente violento, nelle imma
gini ritagliate dai giornali. Su 
tutto la \oce che racconta «in 
diretta» un passato impastato 
di paure, dolcezze, desideri. 
Gli elementi per una poesia 
radunati tutti insieme, sciolti 
dalla gabbia dell'endecasilla
bo. 

JVideoguida 

Retequattro, 20,25 

Momenti 
di gloria 

perii 
cinema 

in tv 
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Dagli Oscar (4 nel 1981) al teleschermo è passato poco tempo 
per questo Momenti di gloria (Chariots of Fire. Rete 4 ore 20,25) 
diretto dal regista inglese Hugh Hudson. Un film che ha conqui
stato e diviso la critica, giudicato benissimo da alcuni e definito un 
pretenzioso esercizio di stile da altri. Ma in sostanza, è un'opera 
molto elegante, da grande schermo, che può soffrire non poco della 
•riduzione» al piccolo. È uno di quesgli esemplari di cinema sporti
vo tutto centrato sulla personalità degli atleti più ancora che sulle 
loro prestazioni. Protagonisti due giovani molto diversi, uno ebreo 
ricchissimo, l'altro scozzese e pio, entrambi vincitori di una meda
glia d'oro nella corsa alle olimpiadi del 1924. Attorno ai due perso
naggi un'aura di quasi mistico eroismo, che finisce per delineare 
due figure da antico poema epico. Molto belle le fotografie, l'am
bientazione e la tensione agonistica che il film riesce a ricreare, 
anche se forse nuoce al tutto l'eccesso di estetismo. Nel complesso 
però uno spettacolo eccellente, che rende merito allo sport per le 
gioie in cui le ricostruisce. Basti pensare che, per dare verosimi
glianza maggiore all'aspetto atletico, la produzione del film ingag
giò anche l'allenatore della squadra olimpica inglese. McNab, il 
quale ha allenato tanto seriamente gli attori (Ben Cross e lan 
Charleson) chc li ha fatti diventare a suo dire, «praticamente dei 
professionsti». Vero o falso'' 

Raitre. ore 18 

Habermas: 
tra filosofìa 

e scienze 
sociali 

•Jurgen Habermas: la teoria 
nelle scienze sociali». È questo 
il quarto Ritratto di filosofo del 
900 proposto su Raitre alle 18 
dal professor Mario Valente, 
che ha invitato in studio uno 
studioso di Habermas, Emilio 
Agazzi. Ma il cammino di que
sta trasmissione, destinata so
prattutto alle scuole ed alle u-
nìversità. è travagliato. Mentre 
già avevano preso il via in alcu
ni atenei dei seminari sui filo
sofi proposti in televisione, a 
Roma e nel Lazio questa tra
smissione è rimasta «oscurata* 
da un altro programma «speri
mentale»: i cicli di trasmissioni 
curate direttamente degli enti 
locali, che in prima persona af
frontano i problemi" regionali. 
Un conflitto, determinato so
prattutto dal demone della bu
rocrazia, che ha creato però 
qualche disagio per gli studenti 
del Lazio. Per loro il program
ma viene replicato a fine serata. 

Raidue, ore 22,15 

A Strasburgo, 
dietro 

le quinte 
dell'Europa 

Per «Primo piano., la rubrica di Raidue a cura di Francesco 
Damato e Vittorio de Luca, va in onda alle 22,15 il servizio «Il 
parlamento europeo: quale futuro?» realizzato da Ludina Barzini. 
Alla vigilia delle elezioni europee, una troupe televisiva ha seguito 
per una intera settimana i lavori del parlamento di Strasburgo e 
ha intervistato gli esponenti politici più impegnati nella costruzio
ne dell'Europa. Come lavora e come vive il parlamento europeo? 
434 deputati di dieci nazioni si danno appuntamento nella cittadi
na francese una volta al mese, arrivando de ogni parte d'Europa. 

A Strasburgo, una macchina burocratico-politica estremamente 
complessa lavora contemporaneamente in sette lingue impegnan
do centinaia di traduttori e di eurcimpiegati. Quanto costa il par
lamento europeo? Da dove vengono i soldi? Cosa ha prodotto in 
questi ultimi cinque anni? 

In questi mesi, dopo il fallimento di Atene. l'Europa è sottopo
sta a una sene di critiche. La crisi africola mette a nudo una 
Europa che scivola sul burro e annega nel latte. Cosa succederà 
dell'Europa verde? Qual è il futuro dell'Europa? 

Canale 5, ore 19 

Ramno, ore 21,20 

Indovina 
chi viene 
a casa, 

in Inghilterra 
Il film per la TV trova sem

pre più frequenti consensi in 
tutta Europa. Se ne sono visti 
numerosi esempi in passato e 
ora (ma non è la prima volta) 
ne giunge un buon esempio di 
produzione inglese su Raiuno. 
Si intitola «Il ritorno del mari
naio» e va in onda questa sera 
alle 21,20. Benché gli interpreti 
non siano molto conosciuti in 
Italia (Shope Shoneinde, Tom 
Bell. Mik Ford), si può contare 
sul professionismo delle produ
zioni inglesi per seguire le av
venture di William Taggett. un 
marinaio inglese che ritorna a 
casa, dopo molte peripezie, ac
compagnato da una moglie ed 
un figlio. Ma la donna è una 
principessa africana ed il figlio 
è un meticcio. La diffidenza e il 
razzismo della piccola comuni
tà locale, quindi, insidieranno 
la felicità di Targett. 
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I Jefferson: 
se i l vicino 

di casa prende 
il sopravvento 
•I Jefferson» sono i vicini di 

casa di Archie, protagonista 
della fortunata situation-come-
dy Arcibaldo. Ma il successo 
della famiglia di colore, ha con
vinto la produzione a continua
re il filone dedicando un tele
film ai coniugi ed al loro figlio: è 
nato / Jefferson che Canale 5 

manda in onda tre volte a setti
mana (oggi alle 19). I due co
niugi hanno raggiunto un certo 
benessere gestendo ben sei tin
torie. e con la nuova sene tele
visiva si trasferiscono dai sob
borghi al centro di New York. 
Ma la vita a Manhattan na
sconde molti imprevisti. 

d7*s^on 

poper# 
À Bologna 

una versione 
tutta 

«verista» 
del «Simon 

Boccanegra» che 
rispetta poco 

la complessità 
del lavoro 

verdiano 
£ solo 

alla fine 
Bussotti fa 

trionfare 
la poesia 

Ma questo Verdi 
sembra Puccini 

Nostro servizio 
BOLOGNA — Ignoro se qualcuno ab
bia mai notato, all'inizio del terzo atto 
del Simon Boccanegra, che la gran frase 
di Paolo «Il mio demonio mi cacciò fra 
l'armi» è la stessa che Puccini, una qua
rantina d'anni dopo, mette sulle labbra 
di Cavaradossi. È soltanto una delle in
numerevoli reminiscenze di cui pullula 
la storia della musica. Se questa volta, 
al Comunale bolognese, la coincidenza 
mi colpisce più del solito, è forse perché 
l'impetuosa direzione di Giuseppe Pa-
tanè e gli sfoghi di una compagnia di 
canto in gran voce sembravano più 
consoni a certa truculenza della Tosca 
che alle torbide angosce dell'eroe ver
diano. Il contrasto, poi, era reso ancor 
più rilevante dall'allestimento di Sylva-
no Bussotti che segue una terza via, 
preziosamente calligrafica. 

Questo Boccanegra bolognese, insom
ma, se ne sta piuttosto incerto fra tre 
strade, diverse e più o meno estranee 
alla sua natura: il Verdi «prima manie
ra», il verismo postverdiano o la «deca
denza» bussottiana che, tuttavia, dopo 
molto cincischiare, approda alla lumi
nosa visione del mare su cui si p^rde 
l'anima del protagonista. E qui, final
mente, la poesia trionfa. 

Tanta mescolanza di intenzioni po
trebbe trovare una giustificazione nelle 
incertezze stilistiche dello stesso Verdi 
che, nel 1857, sta ancona faticosamente 
elaborando quel dramma della solitu
dine del potente che toccherà, dieci an
ni dopo, i fastigi del Don Carlo. Ma le 
incertezze verdiane (rimaste anche nel
la successiva revisione del 1881) sono 
tutt'altra cosa da quelle dei suoi inter

preti bolognesi. Sono 1 frutti della ricer
ca di un rinnovamento che, non ancora 
raggiunto, porta a scompensi musicali 
e drammatici. Non occorre ricordare le 
assurdità di un libretto dove — tra so
stituzioni di persona, riconoscimenti, 
congiure e rapimenti — I personaggi si 
muovono nel modo più dissennato. Se 
Verdi, pur così attento alla funzionalità 
dei testi, accetta un tale pasticcio, è per
ché tutta la sua attenzione si concentra 
sul personaggio nuovo: 11 doge popolano 
che Impone la propria severa giustizia 
ai nobili, con l'animo doppiamente la
cerato dal dramma pubblico e dal 
dramma privato di sposo e di padre. 

È questi un personaggio così lontano 
dalle consuetudini melodrammatiche, 
da creare (per sé e per 11 diretto antago
nista, 11 Fiesco) un inedito stile musica
le: un recitativo melodico che non sboc
ca mai nell'aria convenzionale, in con
trasto con la vecchia maniera degli altri 
personaggi. 

Su questo squilibrio, sempre arduo 
da armonizzare, si gioca ogni volta l'in
telligenza musicale dell'interprete. Sa
rebbe Ingiusto dire che il maestro Pata-
nè ha perso la partita, perché non l'ha 
neppure giocata. La sua lettura si limi
ta a ricercare nella brutalità degli scon
tri strumentali una drammaticità tru
culenta e, tutto sommato, monotona 
che si disperde soltanto quando la mor
te del protagonista impone uno stile più 
sobrio e controllato. 

Va da sé che, in una simile imposta
zione, i cantanti sono obbligati a gareg
giare anch'essi in volume con gli stru
menti. approdando ai risultati di scon
certante remino rilevati all'inizio. Si 

può quindi ammirare la loro tenuta e. 
anche, la generosità delle emissioni, 
sebbene a scapito di quella sottigliezza, 
di quelle misteriose sospensioni che 
rinnovano il tessuto verdiano. In questi 
limiti. Leo Nuccl è riuscito un Boccane
gra impetuoso e drammatico; Josclla 
Ligi e Ottavio Garaventa hanno gareg
giato nelle effusioni amorose; Giuseppe 
Riva ha disegnato un Paolo popolano, e 
Bonaldo Giaiotti un Fiesco di imponen
te nobiltà. Quanto basta, insomma, as
sieme alla buona prestazione del coro, 
ad assicurare l'applauso, grazie anche 
all'allestimento di Sylvano Bussotti che 
segue, come s'è detto, una strada tutta 
diversa, ma non priva di chiarezza e-
s positiva. 

Bussotti, in realtà, vede nel Boccane
gra una splendida occasione per eserci
tare il suo straordinario talento decora
tivo: scorci della Genova dogale, fron
toni duecenteschi, allusioni bizantine 
preziosamente miniate, un profluvio di 
ricami, di pellicce, di ori nei costumi. La 
dovizia, piacevole all'occhio, sembra 
impegnarlo tanto da frenare la sua ope
ra di regista. Salvo qualche distrarione 
macchiettistica, Bussotti si limita in
fatti a qualche effetto di luce, suggesti
vo ma avaro, per trovare finalmente, 
nella morte del Boccanegra al cospetto 
del mare, un momento di grande bellez
za come Verdi richiede. 

Qui. non occorre dirlo, gli applausi 
sono esplosi scroscianti, con Leo Nucci 
e tutti gli altri Interpreti alla ribalta, 
giustamente premiati per il grande im
pegno. 

Rubens Tedeschi 

MILANO — Carmelo Bene 
ha tenuto lezione di silenzio, 
ma, dato l'uomo, anche 11 si
lenzio ha una voce. Una voce 
profonda, dolce, quasi melli
flua, con la quale ha spiegato 
le ragioni del «silenzio stam
pa» che osserverà d'ora in poi 
nei confronti dei critici. I 
quali, se proprio non si può 
evitare che ci siano, ebbene 
vengano pure, ma non alla 
prima, piuttosto alla terza 
rappresentazione dell'Adel
chi, il concerto manzoniano 
che debutta domani sera al 
Teatro Lirico di Milano. 

Prima di Bene, in una sala 
stampa gremita, avevano 
parlato il sindaco Tognoli, il 
sovrintendente alla Scala 
Badini e l'assessore alla Cul
tura Agnina: sono l soci, anzi 
i padri spirituali della opera
zione Adelchi, anticipata a-
pertura delle celebrazioni 
manzoniane che si terranno 
nel 1985, bicentenario della 
nascita del grande poeta 
lombardo. «Il mio poeta pre
ferito» ha detto Carmelo Be
ne, modulando ancora 11 suo 
silenzio con l'aria ammini
strata dalla riconosciuta sa
pienza dei suol miracolosi 
polmoni. Potendosi dunque 
cimentare con tanto poeta, 
dopo due anni circa di studi. 
che hanno fruttato anche un 
libro (L'Adelchi o della mlqti-
rità del politico, scritto insie
me a Giuseppe Di Leva ed e-
dito da Longanesi) Bene ha • 
ringraziato Comune e Scala, 
coproduttori dello spettacolo 
e della mostra sui Longobar
di che sarà aperta dalla fine 
di marzo al Castello Sforze
sco. 

All'impresa, del resto, par
tecipano anche altri «pa
tron»: gli sponsor veri e pro
pri, cioè Fiuggi, Montedison 
e Krizia. poi la RAI di Mila
no (la cui orchestra ha ese
guito le musiche registrate 
di Gaetano Giani Luporini). 
la casa editrice Garzanti, che 
ha offerto il programma di 
sala e Infine la Fonit Cetra, 
che da metà marzo sfornerà 
il disco dello spettacolo. 

Spettacolo che, ha detto 
sempre Carmelo Bene: «È 
una recita In forma di con
certo, un omaggio ad Ales
sandro Manzoni, omaggio 
musicalissimo. Non c'è nes
suna corsa, né rincorsa alia 
novità. Io ho sempre detesta
to il nuovo. Lo spartito l'ha 
scritto Alessandro Manzoni, 
e i suoi monologhi si trava
sano in melologhl». 

Ancora, nel motivare il 
suo «strettissimo» silenzio 
stampa. Bene ha spiegato 
che il ruolo di Anna Perino, 
la debuttante che sostituisce 
Piera degli Esposti, ritiratasi 
concordemente dall'impre
sa, sarà una vera sorpresa, 
ma che, del resto, tutte le vo
ci femminili avrebbero per
sino potuto essere abolite, 

Carme lo B e n e 

Teatro Carmelo Bene presenta 
la sua versione di «Adelchi», 

«una recita in forma di concerto» 
che debutta domani sera a Milano 

«E adesso 
vi canto 
i versi 

di Manzoni» 
non trattandosi di una «reci
ta in parrucca e costumi». 
Uno spettacolo della durata 
complessiva di novanta mi
nuti perché — ha spiegato 
ancora — «lo non ho mal 
tante cose da dire, quasi 
niente. Di solito mi basta u-
n'oretta per chiudere 11 
match». Invitato a spiegare 11 
«suo» Adelchi, Bene ha di 
nuovo affermato: «Io non ho 
niente da dire. Ormai posso 
solo cantare. Sono stato dis
suaso dal voler allontanare 
la critica e allora ho detto va 
bene. lasciamoli pure entra
re. Ma se non venite, per me 
è un sollievo. Sia benvenuta 
la critica di colore, coi gior
nali femminili. Sia benvenu
ta Famiglia Cristiana. Del 
resto questo è un "oratorio"». 

Carmelo Bene, poi, ha ri
fiutato di entrare anche nel 
merito del libro, rimandan
do al dibattito che si terrà lu
nedì 5, e che sarà aperto al 
pubblico. Però ha voluto 
chiarire che nello spettacolo 
la «volgarità del politico» non 
c'entra, «scompare di fronte I 

alla solitudine immensa, al
ila attualissima Inattualità 
di Adelchi nella storia. Per
ché è l'attualità ad essere 
sempre Inattuale». 

E infine, come Amleto che 
Invita Ofelia ad andare in 
convento, Carmelo ha esor
tato un'ultima volta 1 gior
nalisti presenti: «Non vi 
preoccupate di informare 11 
pubblico se non di ora, data, 
luogo. L'informazione è ne
mica mortale della cultura. 
Rispettiamo 1 cittadini, ri
spettiamo gli esseri umani. 
Informare un uomo d'esser 
vivo è crudele». Poi, passan
do a Jago: «D'ora In avanti 
non dirò più una parola», e 
casi citando si è alzato e se ne 
è andato. Contravvenendo 
contro voglia all'invito di 
Carmelo Bene, vi Informia
mo invece che lo spettacolo 
costa 330 milioni e che, a 
quattro giorni daìla «prima», 
sono già stati venduti 16.000 
biglietti. Anche senza le «cri
tiche». 

Maria Novella Oppo 

Radio 
Q Raiuno 
10.00-11.45 TELEVIOEO - Pagine dmostratrve 
12.00 TG1 - FLASH 
12.06 PRONTO... RAFFAELLA? - Spettacolo di mezzogiorno 
13.25 CHE TEMPO FA 
13.30 TELEGIORNALE 
14.05 IL MONDO O! QUARK - a cura ci Piero Angela 
15 .00 MAZINGJ* «Z» - Cartone erumato 
15 .30 OSE GLI ANNIVERSARI Gino Severi™ 
16.00 CARTONI MAGICI - In viaggi con gli «voi di cartone 
16.50 OGGI AL PARLAMENTO 
17 .00 TG1 -FLASH 
17.05 FORTE FORTISSIMO T V TOP - Conduce Confine Cery 
18 .00 TG1 - CRONACHE: NORO CHIAMA SUD • SUD CHIAMA NORD 
18 .30 IL GIOVANE DOTTOR KILDARE - Triefrfm 
19.00 ITALIA SERA • Fatti, persone e personaggi 
19 .40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
2 0 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 IL RITORNO DEL MARINAIO 
22 -20 TELEGIORNALE 
2 2 . 3 0 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
2 2 . 3 5 MERCOLEDÌ- SPORT - TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO 

- CHE TEMPO FA 

D Raidue 
10.0O-11.45 TELEVIOEO Pagaie «Smostratrve 
12 .00 CHE FAI. MANGI? Regia d. Leone Mane»™ 
13 .00 TG2 - ORE TREDICI 
13 .30 I RE DELLA COLLINA - Telefilm, con BJ Ouke 
14.30 T G 2 - FLASH 
14 .35-16 .30 TANDEM - Attualità, goda . espiti, videogames 
16 .30 OSE FOLLOW ME - Corso di fcngua inglese 
17 .00 IL WESTERN DI IERI E Di OGGI - Telefilm, con Jack Lemmon 
17 .30 T G 2 - F L A S H 
17.35 DAL PARLAMENTO 
17.40 VEDIAMOCI SUL DUE 
18.15 SPAZKMJBER O - Gruppo italiano studi «mptantan 
18 .30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 CUORE E BATTICUORE - Tetef»m. con Robert Wagner 
19 .45 TG2 - TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 COLOMBO - Te«efim. con Peter Fa* . Robert Vaughan 
22 .05 TG2 STASERA 
2 2 . 1 5 PRIMO PIANO - Parlamento esopeo- Quale futuro» 
2 X 1 0 DEDICATO AL BALLETTO - Riflessioni di Margot Fonteyn 
2 4 . 0 0 T G 2 - STANOTTE 

D Raitre 
10.00-11.45 TELE VIDEO - Pagme d.mosuatrve 
14 .30 VIAREGGIO Calcio- Torneo mtemajionafc giovanile 
16.45 OSE - RISORSE DA CONSERVARE 
17.15 L'ISOLA OEL TESORO 
18 OO DSE - RITRATTI DI FILOSOFI DEL NOVECENTO 
18 .30 L'ORECCMOCCHIO - Quasi un Quotidiano di musica 
19 .00 TG3 • tntarvaBo con: 8ubt>*«es 
19.35 VITA OA SCIENZIATO - Incontro con Paolo Mafie. 
2 0 . 3 0 L'UOMO CHE VOLLE FARSI RE • Film di John Huston 
22 .35 DELTA SERIE- Il cervefio umano 

23 .25 TG3 

D Canale 5 
8 .30 Buongiorno Italia; 11 Rubriche; 11 .40 «Hslp», gioco musicale; 
12.15 «Bis», gioco a premi: 12.45 «Il premo 4 servito», gioco a premi; 
13.25 «Sentieri», sceneggiato: 14.25 «General Hospital», telefilm; 
15.25 «Una vita da vivere», telefilm: 16 .50 «Hazzard». telefilm: 18 «Il 
mio amico Arnold», telefilm; 18 .30 Popcorn, spettacolo musicale: 19 
«The Jefferson», telefilm; 19.30 «Zig Zag». gioco a quiz: 2 0 . 2 5 «Ko-
jak». telefilm; 21 .25 Film «L'avvertimento», con Giuliano Gemma: 
23 .25 Boxe: 0 .25 Film «La morta corre sul fiume». 

CD Retequattro 
8.30 Ciao ciao, programma per ragazzi: 9 .30 Telefilm; 10 «La famiglia 
Fiupstrick». telefilm; 11 Film «La donna che inventò lo strip-tease». 
con Natalie Wood • Rosaund Russell: 12 .20 «M'ama non m'ama». 
gioco a premi; 13.20 «Maria Maria», telefilm; 14 «Magia», telefilm: 
14.50 Film cRasputin. d monaco folle», con Christopher Lee. 16.20 
«Ciao ciao», programma per ragazzi; 17 .20 «Cuore», cartoni animati: 
17.50 «La famiglia Bradford». telefilm; 18 .50 «Marron Giace», tele
film: 19 .30 «M'ama non m'ama», gioco a premi: 20 .25 Film «Momenti 
di gloria», con Ben Cross: 2 2 . 5 0 Telefilm: 2 3 Sport: Slalom: 2 4 Sport: 
A tutto gas: 0 .30 Film. 

D Italia 1 
8.30 «Hello Spank». c a t o n i animati: 8 .50 «Carovane verso il West», 
telefilm: 10.15 Film «L'ereditierss. con Olivia De HaviWand e Montgo
mery CSft; 12 «Gli eroi di Hogan». telefilm; 12.30 «Strega per amore». 
telefilm; 13 «Btm Bum Barn»; 14 «Operazione ladro», telefilm. 15 
«Harry O » . teiefilm: 16 «B«m Bum Barn»: 17.40 «La fuga <fc Logan». 
telefilm: 18.40 «L'uomo da sei milioni di dollari». telefilm: 2 0 «II tulipa
no nero», cartoni animati: 20 .25 «O.K. U prezzo è giusto», con Gigi 
Sabani: 2 2 . 2 0 «La banca di Monete», film, con Walter Chiari; 0 .10 
Film «Arrivano gli aviogetti». 

Q Montecarlo 
12.30 Prego si accomodi; 13 «Una ragazza in pericolo», telefilm: 
13 .30 «L'enigma Borden», sceneggisto: 14 .20 Delta: 15 .30 Cartoni: 
17«Orecchiocchk>»: 17.30 «Bolle di sapone», sceneggiato; 18 .20 Bit.» 
bum bambino; 18.40 Shopping: 19.20 «Gli affari seno affari»; 19.50 
•Detective School», telefilm: 2 0 . 2 0 Sport: 2 3 C'era due «volte. 

• Euro TV 
7.30 «Lupro m». cartoni animati: 10 .30 «Peyton Place», telefilm; 
1 1 1 5 «Toma», telefilm: 12 «Buck Rogers», telefilm: 13 «Tigerman». 
cartoni animati; 13 .30 «Lupin HI», cartoni animati; 14 «Peyton Place». 
telefilm; 14.45 «Toma», telefilm; 18 cLamù*. cartoni animati: 18.30 
«Lupm III», cartoni animati; 19 «Tigerman», cartoni animati; 19.30 
«Buck Rogers». telefilm: 2 0 . 2 0 Film «Mercoledì sulle ceneri»; 22 «Spy 
Force», telefilm; 23 Tutto c inemi. 

D Rete A 
9 Mattina con Rete A: 13.30 «I gatti di Chattanooga». cartoni ai imati . 
14 «Anche i ricchi piangono», telefilm: 15 Film «Taking off», con A. 
Carbn e B. Henry: 17 «Space Game»», giochi a premi; 18 .30 «Un vero 
sceriffo», telefilm; 19.30 «Anche i ricchi piangono», telefilm: 2 0 «Per
mette? Harry Worth». telefilm; 2 0 . 3 0 Film «La pista del brivido». 
22.15 «F.B I ». telefilm: 23 .30 Film «Le lunghe navi». 

Scegli il tuo film 
L'AVVERTIMENTO (Canale 5. ore 21.25) 
Damiano Damiani dirige (19S0) questo film che appartiene al 
filone poliziesco-mafioso. Protagonista nel ruolo di un commissa
rio Giuliano Gemma, il quale indaga sulla morte del capo della 
Mobile di Roma. Qualcuno versa 100 milioni sul suo conto in 
banca. 
LA MORTE CORRE SUL FIUME (Canale 5. ore 0,25) 
Nonostante l'ora tarda, e le molte precedenti vision» televisive, 
qualche riga di segnalazione ci vuole per questo film che è bellissi
mo e singolare per vari motivi. Uno è quello della regia in mano 
all'attore Charles Laughton, che se la cava più che egregiamente. 
L'altra ragione è nella interpretazione dì Robert Mitchum, che di 
solito indossa panni piuttosto simpatici anche se, magari, sbrin
dellati. Qui invece è un personaggio a tutto tondo, anzi a tutto 
male: un demonio in vesti da prete, con le nocche tatuate e la sola 
volontà di impadronirsi di un malloppo nascosto. Ma c e una terza 
ragione per consigliare la visione di questo film ed è la presenza nel 
cast di Lillian Gish. intrepida vecchietta annata di fucile in difesa 
della innocenza calpestata e abbandonata nel periodo della grande 
crisi. 
L'UOMO CHE VOLLE FARSI RE (Raitre, ore 20,30) 
Epoca d'oro per il bravo Sean Connery. un attore buono a tutto. 
qui nel ruolo di un e i sottufficiale dell'esercito britannico che 
parte per fare carriera in India, ma non carriera militare, bensì 
recale. Al «eguito della singolare spedinone ci sono un collega 
I Michael Carne) e un giornalista. Quest'ultimo è Rudyard Kipling, 
lo scrittore da cui realmente è tratta la vicenda narrata dal film. 
Ma trattandosi di un film il vero autore è il regista John Huston. 
corrusco signore della cinepresa (1975). 
L'EREDITIERA (Italia l t ore 10 15) 
Caterina, ricchissima ereoitiera di non grande bellezza (nel filai, 
perché in realtà la protagonista, Olivia De Havilland e donna 
bellissima), si innamora di un giovanotto non ricco. Poiché il padre 
si oppone ai matrimonio, la ragazza vorrebbe fuggire, ma si eccorge 
che fui è interessato davvero solo ai soldi. Tenibile delusione, 
anche perché il cacciatore di dote ha il «iso intenso e bellissimo di 
Montgomery Clift, al quale questa pane da miserabile non si 
addice troppo. Ma il film è diretto dal bravo William Wyler e portò 
a casa anche un Oscar nel 1949. 
LA BANCA DI MONATE (Italia 1, ore 22) 
Con un titolo così, vot capite di che film può trattarsi. L'anno era 
il 1976, anno tragico per il cinema italiano che si è imbattuto in 
queste commediacce alle quali hanno avuto il torto di partecipare 
anche attori bravi come W alter Chiari. Si tratta di una storiella di 
banche e di coma, di figlie date in pasto a farabutti, di vicende 
paraeconomiche ambientate nella Padania per colpa del regista 
Francesco Massaro. 
INCONTRI STELLARI (Retequattro, ore 0.30) 
Ebbene, lo sapete che di questo film non sappiamo proprio niente? 
Cosi, a ni'o. dal cast e dal titolo diremmo che è un prodotto 
par.itcl>visi\o (interpreti Martin Landau e Raymond Bun) diret
to da Greydon Claik sull'onda doppia di Guerre stellari e di Jn-
cnntri ran icnati 
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